
le commerce, voila son doublé but, mais voyons 
si la force &  les menaces étrangeies ne lui feront 
point changer de langage.

Voici une requette qui fut présenrée pour cet 
objet au Direcioire Cisalpin par les Négociams 
de Milan. ^

l i b e r t a ’ e g u a l i a n z a

In nome de’ Negozianti della Repubblica Cisalpina.

D IR E T T O R IO  ESEC U T IV O .

» Mentre la Repubblica Cisalpina , riconosciuta 
>5 dalle primarie Potenze d’ Europa va estendendo 
» e rassodando degl’ intimi rapporti colli Stati fi- 
» nitimi, mentre voi ne promovete i maggiori van
ii taggi, e procurate di corrispondere nelle rela- 
» zioni estere con quella lealtà eh’ é propria d’ un 
» governo democratico, una legge del re di Sar- 
» degna dei 29^ 0  agosto 179 7  nel proibire a’suoi 
» sudditi la compra di lettere di cambio, qualora 
» non abbiano l’ obbligo di fare pagamenti fuori 
» Stato, e nel vietare anche le girate ed indos- 
» samenti di esse lettere, distrugge in un colpo 
» solo tutti gli anzidetti principj, e perfino l’ itn- 
» mutabile diritto delie genti.

» Se questa sconsigliata legge non portasse colà 
» che un interna compressione d’ ogni commer- 
» ciò ed industria , ed un fatale ristagno delle re- 
» lazioni, sarebbero solamente da compiangersi 
» que’ sudditi posti in una tanto triste situazione , 
» tale da non esserveue esempio nel mondo, giac-
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